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PRESIDENZA E INTERNO (V) 

GIOVEDÌ 16 GIUGNO 1966 

Presidenza del Presidente 
SCHIAVONE 

Intervengono il Ministro pef la riforma 
della pubblica Amministrazione Bertinelli ed 
i Sottosegretari di Stato per Vinterno Ama-
dei e Ceccherini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Provvedimenti contro Tinquinamento atmosferi
co» (923-B), approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla l l a Commissione). 

Il senatore Crespellani illustra le modi
ficazioni apportate al disegno di legge dal
l'altro ramo del Parlamento: a suo giudizio, 
il testo a suo tempo approvato dal Senato 
corrisponde meglio alle finalità del provvedi
mento: pertanto, l'oratore si pronuncia in 
senso contrario all'approvazione degli emen
damenti approvati dalla Camera. 

I senatori Battaglia e Bisori dichiarano 
di condividere, in linea di massima, il pun
to di vista del senatore Crespellani e la Com
missione — con l'astensione dei senatori 
comunisti — decide di trasmettere alla 
Commissione di merito un parere non fa
vorevole all'approvazione delle modifiche 
apportate dall'altro ramo del Parlamento. 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 9 maggio 1966, n. 258, concernente 
modifiche ed integrazioni alle leggi 4 novembre 
1963, n. 1457, e 31 maggio 1964, n. 357, recan
ti provvidenze a favore delle zone devastate 
dalla catastrofe del Vajont» (1716), approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 7a Commissione). 

Senza dibattito, accogliendo la proposta 
del presidente Schiavone, la Commissione 
decide di esprimere parere favorevole alla 
approvazione del disegno di legge. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Estensione ai dipendenti civili non di ruolo delle 
Amministrazioni dello Stato delle norme sul trat
tamento di quiescenza e di previdenza vigenti 
per i dipendenti di ruolo » (1255). 
(Seguito della discussione ed approvazione). 

Il senatore Giraudo riferisce sui risul
tati cui è pervenuta la Sottocommissione, 
incaricata di predisporre — sulla base dei 
numerosi emendamenti presentati e degli 
orientamenti affiorati in Commissione nel 
corso del lungo iter — un nuovo testo del 
orovvedimento. Al termine dell'esposizione, 
il senatore Giraudo dà lettura del nuovo te
sto, sul quale, in Sottocomniis'sione, è stato 
raggiunto un accordo di massima. 

Il senatore Aimoni dichiara quindi che 
il Gruppo comunista non si oppone all'ap
provazione del disegno di legge, sia perchè 
lo ritiene, nella definitiva stesura, sufficien
temente idoneo a soddisfare le aspettative 
della categoria interessata, sia perchè giudi
ca inopportuno prolungarne ulteriormente 
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Yiter; peraltro, sulle numerose questioni 
non ancora risolte, il Gruppo comunista 
non cesserà di richiamare l'attenzione del 
Parlamento e del Governo. 

Il senatore Crespellani presenta poi un 
ordine del giorno, nel quale si invita il Go
verno ad esaminare la questione degli im
piegati non di ruolo pensionati dello Stato, 
al fine di eliminare l'incongruenza derivante 
dall'esclusione di detti dipendenti dal bene
ficio dell'indennità per cessazione dal ser
vizio. 

Il ministro Bertinelli, dato atto alla Sot
tocommissione del proficuo lavoro svolto, 
manifesta l'assenso del Governo al testo 
modificato dal disegno di legge, nonché al
l'ordine del giorno del senatore Crespellani. 

Infine, posto ai voti, il disegno di legge 
viene approvato nella formulazione proposta 
dalla Sottocommissione; viene altresì ap
provato d'ordine del giorno di cui sopra. 

«Elevazione del contributo annuo a favore del
l'Opera nazionale di assistenza all'infanzia delle 
regioni di confine (ONAIRC) e concessione di un 
contributo straordinario per Tanno finanziario 
1965» (1660), d'iniziativa dei deputati Zucalli 
ed altri; Armarli ed altri, approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce ampiamente il senatore Zampie-
ri, proponendo alla Commissione di appro
vare il disegno di legge. 

I senatori Giuliana Nenni, Fabiani, Bo-
nafini e Gianquinto manifestano alcune per
plessità sul provvedimento, il quale, a loro 
giudizio, andrebbe più attentamente studia
to, tenendo soprattutto conto delle annun
ciate iniziative governative concernenti l'in
tero settore dell'assistenza all'infanzia. 

II senatore Crespellani auspica particolari 
forme di assistenza anche per il Mezzogiorno 
e per le Isole, mentre i senatori Bisori e Cha-
boid, il sottosegretario Amadei e i] ministro 
Bertinelli sostengono, con molteplici argo
mentazioni, l'esigenza di approvare senza ri
tardo il provvedimento, che fronteggia al
cune impellenti necessità, senza per nulla 
pregiudicare la futura, organica sistemazio
ne del settore. 

Dopo che una richiesta di rinvio, avanza
ta dal senatore Bonafini, non è stata accol
ta dalla Commissione, i singoli articoli del 

provvedimento, messi ai voti, vengono ap
provati nel testo trasmesso dalla Camera dei 
deputati. 

Il senatore Gianquinto dichiara quindi che 
voterà a favore del disegno di legge: a suo 
giudizio si tratta di un'integrazione ai finan
ziamenti per la scuola materna; l'oratore 
ritiene peraltro che l'ONAIRC rappresenti 
un'inutile sopravvivenza di situazioni super 
rate e che sia ormai indispensabile uni
ficare l'assistenza all'infanzia su tutto il ter
ritorio nazionale. 

Il senatore Battaglia, dopo aver espresso, 
a nome del Gruppo liberale, qualche dub
bio circa la piena ortodossia costituzionale 
delle modalità di copertura della spesa oc
corrente per il disegno di legge, dichiara che 
non si opporrà all'approvazione del prov
vedimento. 

Infine la Commissione, respinto un ordi
ne del giorno presentato dal senatore Bona
fini, concernente il riassorbimento in un 
unico ente delle varie organizzazioni che 
curano l'assistenza all'infanzia, approva il 
disegno di legge nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 
« Modifiche alla legge 7 dicembre 1959, n. 1083, isti

tutiva del Corpo di polizia femminile» (1491), 
d'iniziativa dei deputati Miotti Carli Amalia ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Accogliendo senza dibattito la proposta 
avanzata dal relatore, senatore Crespellani, 
la Commissione decide di chiedere al Pre
sidente del Senato l'assegnazione del dise
gno di legge in sede deliberante. 

« Modifica dell'articolo 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 novembre 1960, n. 1616, con
cernente il termine di decadenza per la presen
tazione di proposte di conferimento di ricompen
se al valor civile a favore di Città, Comuni, Pro
vincie ed Enti pubblici» (1120), d'iniziativa dei 
senatori Fabiani ed altri. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Il senatore Fabiani, proponente del dise
gno di legge, prospetta l'opportunità di chie
dere l'a'ssegnazione del provvedimento in 
sede deliberante, e la Commissione auto
rizza il presidente Schiavone ad avanzare ta
le richiesta al Presidente del Senato. 

La seduta termina alle ore 12,35. 



Sedute delle Commissioni — 13 — 16 Giugno 1966 

E S T E R I (3a) 

GIOVEDÌ 16 GIUGNO 1966 

Presidenza del Presidente 
CESCHI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Oliva. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Concessione di un contributo annuo di lire 30 
milioni a favore della Fondazione Rui» (1566), 
d'iniziativa del senatore Schiavone. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Il sottosegretario Oliva, richiamandosi ad 
un appunto da lui fatto pervenire in prece
denza ai componenti della Commissione, 
chiarisce gli aspetti principali nei quali si 
concreta l'attività della Fondazione Rui e sot
tolinea che la stessa Fondazione non ha mai 
ricevuto contributi da parte dello Stato ita
liano, il quale non può non riconoscere la 
positività dell'opera che essa ha svolto si
nora. 

Nel dibattito che segue, il senatore Fé-
noaltea esprime l'avviso che non si possa 
erogare denaro dello Stato ad un Ente di cui 
si ignora pressocchè tutto; il senatore Ferret
ti, sia per una questione di principio, che at
tiene alla cronica insufficienza di fondi in cui 
versa il bilancio degli Esteri, sia per man
canza di elementi relativi al patrimonio del
l'Ente, dichiara di non essere favorevole 
all'approvazione del disegno di legge; il se
natore Bartesiaghi, convenendo sull'inoppor
tunità di un contributo ad una istituzione di 
cui non si conosce praticamente nulla, pone 
in luce alcune oontraddizionii rilevabili bella 
stessa (relazione che accompagna il provve
dimento; il senatore Salati, richiamandosi 
alle perplessità espresse dagli altri colleghi, 
afferma la necessità di conoscere i criteri 
in base ai quali vengono scelti gli studenti 
ammessa a frequentare i corsi della Fonda
zione e gli orientamenti ai quali la Fondazio
ne stessa isi ispira sul piano culturale; il sena
tore D'Andrea si dichiara a sua volta con
trario ad erogare fondi ad un'istituzione pri

vata, che opera in un campo in cui l'atti
vità del Ministero degli esteri si svolge con 
estrema difficoltà per mancanza di fondi. 

A questo punto il senatore Francesco Fer
rari propone di rinviare la discussione del 
disegno di legge e di sentire nel merito, per 
più ampi chiarimenti, il presentatore, sena
tore Schiavone. La proposta, dopo brevi in
terventi del sottosegretario Oliva e dei se
natori Bergamasco, Ferretti e Bartesaghi, è 
accolta dalla Commissione. 

«Proroga ed aumento del contributo a favore del
la Società italiana per l'organizzazione interna
zionale (SIOI) con sede in Roma» (1531). 
(Discussione ed approvazione). 

Il presidente Ceschi, relatore, illustra la 
meritoria attività svolta dalla SIOI attra
verso l'organizzazione di conferenze, incon
tri e convegni di notevole interesse, nonché 
attraverso la pubblicazione periodica di una 
apprezzata rivista, motivi, tutti, che indu
cono ad approvare l'aumento del contri
buto. Dopo una breve dichiarazione del se
natore Ferretti, favorevole pur con una ri
serva attinente alla questione di principio 
cui già si è richiamato in precedenza, la 
Commissione approva il disegno di legge. 

« Contributo al Programma ampliato di assisten
za tecnica ed al Fondo speciale delle Nazioni 
Unite per Tanno 1965» (1690), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

In assenza del relatore Jannuzzi, riferisce 
il presidente Ceschi, rilevando che la parte
cipazione italiana al Programma ampliato 
di assistenza tecnica ed al Fondo speciale 
delle Nazioni Unite per l'anno 1965, oltre a 
costituire un impegno al quale l'Italia non 
può sottrarsi, si traduce anche in una serie 
di vantaggi economici, come si può consta
tare considerando che alcuni progetti del 
Fondo sono stati già affidati a ditte italiane. 

Quindi, senza dibattito, la Commissione 
approva il disegno di legge. 

« Partecipazione ai piani di sviluppo economico 
e sociale della Somalia nell'anno 1965» (1691), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

In assenza del relatore Jannuzzi, riferisce 
il Presidente, ponendo l'accento sul fatto che 
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l'assistenza italiana alla Somalia, oltre a sca
turire da impegni internazionali assunti da 
tempo dall'Italia, si inquadra nell'opera sin 
qui svolta e tuttora in corso per avviare il 
giovane Stato africano sulla via dell'autogo
verno e del raggiungimento di un armonico 
ed equilibrato benessere. 

Nel breve dibattito che segue, il senatore 
Fenoaltea auspica un migliore coordinamen
to ed una organica pianificazione di tutti gli 
aiuti e gli interventi che di volta in volta 
vengono disposti in favore della Somalia, 
mentre il senatore Salati, che concorda con 
l'osservazione del senatore Fenoaltea, espri
me l'avviso che con il disegno di legge si vo
gliano beneficare più direttamente e più am
piamente gli italiani residenti in Somalia. 
Il senatore Carboni, favorevole al provvedi
mento, si domanda tuttavia — anche in re
lazione ad alcune notizie di stampa — se 
tale forma di aiuto alla Somalia, data la ten
sione esistente tra tale Paese e l'Etiopia, 
non possa determinare indirettamente una 
situazione più difficile per gli italiani resi
denti in Etiopia. 

Il sottosegretario Oliva, precisato che il 
Ministero degli esteri intende porre allo stu
dio l'emanazione di un provvedimento or
ganico e globale che ricomprenda tutte le 
forme di aiuto e di assistenza alla Somalia, 
precisa che il disegno di legge in discussio
ne non può non rivolgersi alla tutela preva
lente degli interessi e delle iniziative ita
liane in Somalia, le quali, del resto, sono 
fonti di benessere per quel Paese. Conclu
dendo, il rappresentante del Governo si di
chiara convinto che l'adempimento degli im
pegni internazionali dell'Italia nei confronti 
della Somalia non avrà alcuna incidenza sul
la situazione esistente tra la Somalia stes
sa e l'Etiopia, né produrrà conseguenze sul
la collettività italiana in Etiopia, che è as
sai apprezzata in quello Stato. 

Senza ulteriore dibattito la Commissio
ne approva quindi il disegno di legge. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra l'Ita
lia e la Francia per la protezione delle denomi
nazioni di origine, delle indicazioni di provenien
za e delle denominazioni di alcuni prodotti, con 
Protocollo annesso, e della Convenzione tra 
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l'Italia e la Francia per i disegni e modelli, con
cluse a Roma il 28 aprile 1964» (1538). 
(Esame). 

Riferisce il senatore Bolettieri, rilevando 
che la prima delle due Convenzioni di cui 
trattasi costituisce un mezzo di difesa contro 
quella concorrenza sleale che molto spesso 
ha turbato i rapporti commerciali .tra l'Italia 
e Francia, rallentandone il ritmo; essa si 
presenta, pertanto, come un valido strumen
to di regolarizzazione, semplificazione ed am
pliamento degli scambi. La seconda Con
venzione, relativa ai disegni e modelli, ha lo 
scopo di semplificare le procedure relative 
alle domande di protezione presentate nei 
due Stati per lo stesso modello: il provve
dimento è particolarmente importante an
che e soprattutto in quanto si tratta di due 
mercati che presentano una notevole rile
vanza reciproca, data la vicinanza e data 
l'entità degli scambi commerciali. 

La Commissione accorda quindi mandato 
di fiducia al senatore Bolettieri per la pre
sentazione della relazione all'Assemblea. 

« Ratifica ed esecuzione dell'emendamento all'ar
ticolo 109 dello Statuto delle Nazioni Unite adot
tato dall'Assemblea generale il 20 dicembre 1965 » 
(1675). 
(Esame). 

Per l'assenza del senatore Morino, riferi
sce il presidente Ceschi e la Commissione 
gli accorda mandato idi fiducia per la pre
sentazione della relazione, con l'astensione 
dal voto dei senatori comunisti, annunciata 
dal senatore Salati. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Modifiche ed aggiunte al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 ottobre 1963, n. 2043, concer
nente norme per la ripartizione della somma 
versata dal Governo della Repubblica federale 
di Germania, in base all'Accordo di Bonn del 
2 giugno 1961, per indennizzi ai cittadini italiani 
colpiti da misure di persecuzione nazionalsocia
liste» (1671). 
(Parere alla la Commissione). 

La Commissione ascolta un'ampia espo
sizione del senatore Piasenti, che si dichiara 
favorevole al disegno di legge, prospettan
do l'opportunità di introdurre un emenda
mento aggiuntivo e chiarificativo all'arti
colo 1. 
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Dopo un breve intervento del senatore 
Ferretti, il parere proposto dal senatore Pia-
senti è approvato dalla Commissione. 

SULL'ATTEGGIAMENTO DELL'ITALIA IN ME
RITO AL PROGETTO « ELDO » 

Il senatore Bartesaghi chiede notizie sul
l'atteggiamento del Governo in ordine al 
Progetto ELDO, sia a seguito dei punti di 
vista recentemente espressi dalla Gran Bre
tagna, sia per conoscere quale sarà l'orien
tamento italiano alla prossima riunione in
detta per i giorni 7 ed 8 luglio. L'oratore 
chiede che il Ministro per la ricerca scien
tifica sia invitato ad informare la Commis
sione in merito, prima di tale data. 

Il sottosegretario Oliva chiarisce anzitutto 
la portata dell'atteggiamento britannico e 
fornisce alcune notizie sull'ultima riunione 
del Consiglio ministeriale. Quindi il Presi
dente, riassumendo il breve dibattito, assi
cura che si renderà interprete presso il Mi
nistro per la ricerca scientifica del deside
rio espresso dal senatore Bartesaghi. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ 16 GIUGNO 1966 

Presidenza del Presidente 
BERTONE 

indi del Vicepresidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Athos Valsecchi e per il tesoro 
Agrimi e Braccesi. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Gigliotti sollecita la discussio
ne del disegno di legge n. 1668 riguardante 
il riordinamento dell'Istituto poligrafico del
lo Stato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme sull'utilizzazione delle somme stanziate 
nel fondo per le esigenze del Territorio di Trie

ste, ai sensi dei commi secondo e terzo dell'ar
ticolo 70 della legge costituzionale 31 gennaio 
1963, n. 1» (1419), d'iniziativa dei deputati Bei
ci ed altri, approvato dalla Camera dei depu
tati. 
(Discussione ed approvazione). 

Dopo una breve relazione del senatore 
Militerni, la Commissione approva senza di
scussione l'articolo unico del disegno di 
legge. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Riordinamento della legislazione pensionistica di 
guerra» (249), d'iniziativa dei senatori Palermo 
^d altri. 

«Riordinamento della legislazione pensionistica di 
guerra» (263), d'iniziativa dei senatori Tibaldi 
ed altri. 

«Riordinamento della legislazione pensionistica di 
guerra» (565), d'iniziativa dei senatori Barbaro 
ed altri. 

« Riordinamento della legislazione pensionistica dJ 
guerra» (794), d'iniziativa dei senatori Bonaldi 
ed altri. 

«Riordinamento della legislazione pensionistica di 
guerra» (867), d'iniziativa dei senatori Angelini 
ed altri. 

« Riordinamento della legislazione pensionistica di 
guerra» (868), d'iniziativa del senatore Scihie-
troma. 

«Riordinamento della legislazione pensionistica d! 
guerra» (869), d'iniziativa dei senatori Bernar-
dinetti ed altri. 

«Provvedimenti in favore delle pensioni di guerra 
indirette» (944), d'iniziativa dei senatori Bernar-
dinetti ed altri. 

« Modifiche alla legge 9 novembre 1961, n. 1240, re
cante integrazioni e modificazioni della legisla
zione pensionistica di guerra» (983), d'iniziativa 
dei senatori Garlato ed altri. 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il presidente Bertone comunica di avere 
ricevuto, in via riservata, un documento 
elaborato dalla commissione governativa 
per la riforma della legislazione pensionisti
ca di guerra: egli ritiene che sarebbe oppor
tuno dare conoscena di tale documento ai 
membri della Commissione — sempre in via 
riservata — prima di proseguire la discus
sione dei disegni di legge sulle pensioni. 
Il senatore Gigliotti sostiene invece l'op
portunità di affrettare tale esame ed a lui 
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si associa il senatore Salerni. Il senatore Ber-
toli formula quindi una proposta di com
promesso, osservando che la Presidenza del
la Commissione potrebbe fare rapidamente 
distribuire il documento e che, nella pros
sima settimana, la Commissione potrebbe 
tenere due sedute giornaliere, riservandone 
una all'esame del problema pensionistico. 
A tale proposta si associa il senatore Lo 
Giudice, precisando che la seduta da dedi
care alla discussione dei disegni di legge 
sulle pensioni dovrebbe essere quella pome
ridiana. 

Non essendovi osservazioni, così rimane 
convenuto. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modificazioni all'imposta erariale sul consumo 
dell'energia elettrica» (1536). 
(Esame). 

Il relatore, senatore Angelo De Luca, fa 
un'ampia esposizione, soffermandosi ad il
lustrare l'attuale trattamento fiscale della 
energia elettrica. Rilevata la connessione 
esistente tra il disegno di legge all'esame 
e il piano della scuola, al quale il primo 
deve assicurare in parte i mezzi di finanzia
mento, il relatore prosegue fornendo dati 
concernenti il gettito previsto dall'inaspri
mento dell'imposta e dando comunicazione 
del parere della 9a Commissione permanente 
(Industria): in tale parere vengono prospet
tate alcune perplessità sul provvedimento, 
in relazione all'aggravio che da questo deri
verebbe ai bilanci delle famiglie (aggravio 
che viene valutato di 2-3 mila lire mensili), 
alle ripercussioni sulla produzione di appa
recchi elettrodomestici e alle conseguenze a 
carico del settore turistico e alberghiero. 

Il senatore Gigliotti rileva anzitutto l'ec
cezionalità di un aumento di imposta che 
decuplica l'aliquota ed osserva quindi che, 
data l'ampiezza dell'area colpita, il provve
dimento avrà un effetto psicologico perico
loso ai fini della stabilità dei prezzi. L'ora
tore si sofferma quindi sull'onere che deri
verà dal disegno di legge per i bilanci fami
liari ed osserva altresì che la pressione fi
scale sull'energia elettrica attingerà livelli 
notevoli, determinando un sensibile sacri
ficio per le famiglie. 

Il senatore Salerni sottolinea anzitutto la 
finalità del disegno di legge, che è volto ad 
assicurare i mezzi di finanziamento per un 
provvedimento la cui utilità non può essere 
disconosciuta. Dopo aver prospettato l'op
portunità che l'esame del provvedimento 
non venga concluso nella seduta odierna, 
l'oratore afferma l'esigenza di venire incon
tro, in qualche modo, alle giuste esigenze 
del settore alberghiero, eventualmente ridu
cendo l'area delle esenzioni per altre cate
gorie, e conclude il suo intervento propo
nendo che venga almeno usato, nella applica
zione della nuova aliquota, un trattamento, 
differenziato a favore delle classi meno ab
bienti. 

Il senatore (Maier esprime quindi alcuni 
dubbi sull'opportunità di aumentare l'ali
quota dell'imposta erariale sull'energia elet
trica, data la diffusa tendenza a portare do
vunque al massimo livello le supercontribu-
zioni sulla stessa energia ai fini dell'impo
sta comunale di consumo; la combinazione 
di questi due inasprimenti potrebbe, a giudi
zio dell'oratore, rendere insostenibile la posi
zione degli esercizi pubblici. 

Prende successivamente la parola il se
natore Artoni, il quale manifesta il timore 
che dall'aggravio fiscale previsto nel dise
gno di legge possa derivare un aumento 
del costo della vita (a questo proposito, il 
sottosegretario Valseochi fa presente che 
l'incidenza dell'aumento è da ritenersi infe
riore a quella accennata nel piarere della 
9a Commissione a cui si è riferito il rela
tore). Riprendendo il suo intervento, il se
natore Artom dichiara di ritenere che il 
provvedimento, il quale incide su una gran 
parte della popolazione, debba essere rive
duto e mitigato nella sua portata fiscale, 
tenendo conto anche dell'incremento natu
rale delle utenze. 

Il senatore Lo Giudice, premesso che la 
Commissione si trova di fronte ad un com
pito ingrato, come avviene ogni volta che 
si affronta l'esame di provvedimenti recan
ti inasprimenti fiscali, ritiene che la portata 
del disegno di legge debba essere ridimen
sionata, nel senso che l'aggravio da esso de
rivante ai bilanci familiari sarà inferiore a 
quello paventato. Conseguentonente, secon
do l'oratore, anche le ripercussioni sui prez
zi non saranno troppo gravi; l'incidenza sa-
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rà invece assai sensibile per il settore al
berghiero, ed il senatore Lo Giudice sug
gerisce a questo 'proposito di procedere ad 
un ritocco del disegno di legge, mantenendo 
invece immutato il testo governativo per 
la parte che concerne gli esercizi pubblici, 
stante l'eccessivo frazionamento del sistema 
distributivo italiano, cui si può pensare di 
ovviare anche attraverso lo strumento fi
scale. 

Segue un ampio intervento del senatore 
Bertoli, il quale critica anzitutto il Gover
no per non aver fornito dati circa l'elasticità 
del consumo di energia elettrica per usi do
mestici diversi dall'illuminazione, dati che 
pure sono necessari quando si tratta di va
lutare le conseguenze di un provvedimento 
fiscale. Soffermandosi poi sul collegamento 
tra il disegno di legge all'esame ed il piano 
della scuola, l'oratore osserva che il Gover
no procede al reperimento dei mezzi neces
sari all'attuazione di importanti riforme 
con una politica tributaria che non consente 
una visione globale e nella quale è possibile 
rilevare patenti contraddizioni, come ad 
esempio quella di procedere alla fiscalizza
zione degli oneri sociali al fine di equilibra
re costi e ricavi anche nell'industria produt
trice di elettrodomestici, mentre nel contem
po viene presentato il provvedimento in esa
me, che avrà certamente ripercussioni nega
tive sulla stessa industria. 

Altre critiche nei confronti del disegno di 
legge svolge il senatore Franza, che lamen
ta il continuo ricorso da parte dello Stato 
all'imposizione indiretta, e, questa volta, in 
una forma che esclude ogni gradualità, in 
quanto è prevista addirittura la decuplica-
zione dell'aliquota. L'oratore si sofferma poi 
sulle conseguenze negative che dal provve
dimento deriveranno per le popolazioni mon
tane dell'Italia meridionale, che si servono 
ora largamente dell'energia elettrica per il 
riscaldamento, e lamenta la eccessiva pres
sione tributaria sugli esercizi pubblici, che 
sono compresi nelle attività terziarie prima 
incoraggiate dal Governo come valvola di 
sicurezza nei confronti della disoccupazione. 

Ai vari oratori intervenuti replica il rela
tore De Luca; egli osserva che il trattamen
to fiscale dell'energia elettrica non ha su
bito modificazioni dal 1948 e che, pur es
sendo innegabile una certa incidenza del 

provvedimento sul consumo, questo si pre
senta con tali caratteri di rigidità da lasciar 
prevedere che la flessione sarà soltanto tem
poranea e potrà essere superata, col rag
giungimento di un nuovo equilibrio, dalla 
espansione naturale. 

A proposito dei rilievi concernenti il set
tore alberghiero, il relatore ritiene che sa
rebbe forse possibile migliorare il disegno 
di legge sotto questo profilo, esentando 
tale settore dall'aumento dell'imposta, op
pure introducendo tariffe differenziate. 
L'oratore conclude la sua replica raccoman
dando l'approvazione del disegno di legge, 
soprattutto in considerazione della necessi
tà di reperire mezzi per il piano della scuola. 

Il sottosegretario Valsecchi risponde 
quindi al senatore Bertoli, osservando che 
la mancanza di coordinamento nella politi
ca tributaria è giustificata dall'esigenza di 
far fronte a necessità impellenti; nel caso 
di specie, la lunga quiete tributaria lasciata 
al settore dell'energia elettrica giustifica la 
scelta di esso ai fini del reperimento di mez
zi per il piano della scuola e giustifica altresì 
la misura dell'aumento. Contestate le previ
sioni pessimistiche circa gli effetti negativi 
del disegno di legge sull'industria produt
trice di elettrodomestici, il rappresentante 
del Governo contesta altresì che l'aumento 
dell'imposta possa avere conseguenze rile
vanti sul settore alberghiero, in quanto non 
si possono assumere come generalmente va
lidi i dati che riguardano il consumo di ener
gia elettrica dei soli grandi alberghi. Per 
questo motivo, l'oratore prega la Commissio
ne di accogliere il disegno di legge nel testo 
del Governo; osserva altresì che un tratta
mento di favore per il settore alberghiero 
rappresenterebbe un'ingiustizia tributaria, 
dal momento che la maggiore imposta avrà 
un'area di incidenza molto vasta, colpendo 
anche categorie certamente meno favorite 
degli albergatori. 

Dopo una breve dichiarazione del senato
re Artom, contrario al disegno di legge, la 
Commissione approva senza modificazioni 
l'articolo 1; l'articolo 2 è approvato con un 
emendamento proposto dal relatore alla let
tera e), mentre i successivi articoli 3, 4 e 
5 sono approvati nel testo governativo. 

Dopo una dichiarazione di voto contrario 
del senatore Gigliotti a nome del Gruppo 



Sedute delle Commissioni — 18 — 16 Giugno 1966 

comunista, la Commissione dà mandato al 
senatore Angelo De Luca di presentare la 
relazione all'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 12,55. 

I S T R U Z I O N E (6*) 

GIOVEDÌ 16 GIUGNO 1966 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la pubblica istruzione Maria Badaloni, Elkan 
e Romita. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Riconoscimento dei corsi universitari di economia 
e commercio della libera Università dell'Aquila 
ai fini della prosecuzione degli studi presso fa
coltà riconosciute di economia e commercio» 
(1541). 
(Seguito della discussione ed approvazione). 

Il Presidente ricorda che nella seduta del 
31 maggio scorso i senatori Granata e Ro^ 
mano hanno presentato un emendamento 
sostitutivo dell'intero articolo unico: tale 
emendamento prevede che i Consigli! di fa
coltà, cui è richiesta la ratifica degli esami 
sostenuti presso il corso di economia e com
mercio della libera Università dell'Aquila, 
possano subordinare la ratifica stessa al su
peramento, da parte del candidato, di prove 
supplementari relative ad una o più materie 
di insegnamento. 

Si svolge quindi un'ampia discussione. 
Il senatore Romano illustra l'emendamen

to sopra ricordato, sottolineando che esso 
tende a salvaguardare l'autonomia univer
sitaria. 'Favorevoli ali'emendamento si di
chiarano i senatori Scarpino e Piovano. 

Il senatore Morabito manifesta invece le 
sue perplessità, sia sul provvedimento in 
discussione, sia suM'emendamiento proposto 
dai senatori Granata e Romano. 

Il senatore Monaldi è favorevole al te
sto proposto dal Governo. 

Il senatore Basile propone a sua volta una 
diversa formulazione dell'emendamento: 
per essa i candidati dovrebbero essere sot
toposti, dai Consigli delle facoltà alle quali 
hanno chiesto la ratifica degli esami soste
nuti, ad una prova supplementare nelle ma
terie in cui hanno già superato l'esame. 

Il senatore Bellisario, richiamandosi alla 
situazione di fatto che si è creata all'Aqui
la, esprime il suo avviso favorevole al testo 
proposto dal Governo. 

Il senatore Trimarchi, dopo aver chiesto 
al Governo di assumere una chiara diretti
va per quanto riguarda il riconoscimento 
di nuove facoltà universitarie, propone che 
la portata del disegno di legge in discussio
ne sia limitata agli anni accademici 1961-62, 
1962-63 e 1963-64; meli 'agosto del 1964 infat
ti — ricorda l'oratore — il decreto presiden
ziale istitutivo della libera Università del
l'Aquila e della libera Università « Gabriele 
D'Annunzio » ha implicitamente chiarito che 
la facoltà di economia e commercio presso 
l'Università dell'Aquila non avrebbe otte
nuto il riconoscimento. 

Il senatore Donati propone a sua volta 
che il riconoscimento degli esami sia subor
dinato al superamento di un colloquio di 
cultura generale, da sostenersi dagli inte
ressati presso qualsiasi facoltà di economia 
e commercio statale o libera. 

Dopo una breve replica del relatore Zac 
cari, che, richiamandosi alla relazione svol
ta, insiste per l'approvazione del testo pro
posto dal Governo, prende la parola il sot
tosegretario Romita. Il rappresentante del 
Governo sottolinea anzitutto che il disegno 
di legge non costituisce un precedente per 
futuri riconoscimenti, ma piuttosto un mez
zo per liquidare una situazione creatasi in 
passato: il Governo infatti ha assunto chia
ri impegni per quanto riguarda l'istituzio
ne di nuove università e nell'articolo 2 del 
disegno di legge sul riordinamento universi
tario ha previsto a tale scopo adeguate pro
cedure. 

Per quanto concerne gli emendamenti pro
posti nel corso del dibattito, il sottosegre^ 
tario Romita suggerisce una breve sospen
sione della discussione, per poter esaminare 
col relatore e coi senatori proponenti gli 
emendamenti medesimi e studiare una for
mula più rispondente alle esigenze pro-
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spettate. La Commissione accetta itale pro^. 
posta e la discussione viene brevemente so
spesa. 

Alla ripresa della discussione, il relatore 
Zaccari presenta un emendamento al pri
mo comma dell'articolo, tendente ad aggiun
gere, dopo la parola « libere », le parole se
guenti: « e limitatamente alle materie previ
ste per i primi tre anni del corso di laurea »; 
il relatore precisa che su tale testo hanno 
concordato il rappresentante del Governo 
e la maggior parte dei presentatori di emen
damenti. 

Il senatore Romano insiste invece sul
l'emendamento proposto da lui e dal sena
tore Granata. 

Successivamente 1 emendamento sostitu
tivo dei senatori Granata e Romano, posto 
ai voti, non è approvato dalla Commissione. 

Essendo stati ritirati gli altri emendamen
ti precedentemente presentati, la Commis
sione approva l'articolo unico con l'emen
damento aggiuntivo proposto dal relatore, 
dopo che i senatori Morabito e Stirati han
no annunziato la loro: astensione dal voto. 

« Nuove norme relative alla nomina dei Capi di 
Istituto» (1476). 
(Seguito della discussione ed approvazione). 

Il Presidente ricorda che nella seduta del 
13 maggio scorso il senatore Moneti ha svol
to un'ampia relazione, che è stata poi di
stribuita a tutti i senatori della Commis
sione. 

Si apre quindi la discussione generale. 
Il senatore Piovano formula numerose 

critiche al disegno di legge, affermando che 
esso non tiene conto delle più profonde esi
genze di rinnovamento per quanto concerne 
la figura del capo d'istituto e la determina
zione delle sue funzioni. Accennando poi a 
taluni rilievi particolari su singoli articoli 
del provvedimento, si riserva di presentare 
in proposito alcuni emendamenti. 

Il relatore Moneti replica brevemente al 
senatore Piovano. 

Il sottosegretario Elkan, replicando a sua 
volta, sottolinea che il provvedimento ten
de al limitato obiettivo di adeguare le nor
me concernenti la nomina dei capi d'isti
tuto alla nuova situazione che si è creata 
con le più recenti modificazioni agli ordina
menti della scuola secondaria, al fine di con

sentire il sollecito bando dei nuovi concorsi. 
Il rappresentante del Governo conclude il 
suo intervento raccomandando il disegno di 
legge all'approvazione della Commissione. 

Si procede quindi alla discussione degli 
articoli. 

La senatrice Lea Alcidi Rezza, a seguito 
di chiarimenti forniti dal senatore Spiga-
noli e dal sottosegretario Elkan, ritira un 
emendamento sostitutivo dell'intero artico
lo 1, da lei proposto assieme al senatore 
Trimarchi, che tendeva in sostanza a ricono
scere, come titolo valido per la partecipa
zione ai concorsi a preside, soltanto la lau
rea o il diploma di magistero e non anche i 
diplomi di altri istituti superiori. 

L'articolo 1 è quindi approvato nel testo 
proposto dal Governo. 

Sull'articolo 2 si svolge un'ampia discus
sione, alla quale partecipano il Presidente, 
la senatrice Alcidi Rezza, i senatori Spiga-
roli, Limoni e Donati, il relatore Moneti e 
il sottosegretario Elkan. 

Vengono presentati vari emendamenti. La 
senatrice Alcidi Rezza ed il senatore Tri-
marchi propongono di aggiungere nel primo 
capoverso dell'articolo, prima delle parole 
« concorso a cattedre di ruolo. A », la parola 
« pubblico »; propongono altresì una diver
sa formulazione del penultimo comma. 

Il senatore Stirati propone che, in tutti i 
commi dell'articolo, alla votazione minima 
di 7 decimi prevista dal testo governativo 
sia sostituita.la votazione di 8 decimi. 

I senatori Piovano e Scarpino propongo
no a loro volta la soppressione degli ultimi 
due commi dell'articolo. 

La Commissione, dopo aver respinto 'lo 
emendamento- soppressivo degli ultimi due 
commi proposito dai senatori Piovano e Scar
pino, ed essendo stati ritirati gli altri emen
damenti, approva una nuova formulazione 
del penultimo comma: essa prevede che 
ai candidati ammessi ai concorsi ai sensi dei 
commi precedenti sia riservato un quinto 
dei posti messi a concorso e che i posti 
riservati, eventualmente non ricoperti, ven
gano assegnati agli altri concorreniti. 

L'articolo 2 è infine approvato con l'emen
damento di cui sopra. 

Si passa quindi alla discussione dell'ar
ticolo 3. La senatrice Alcidi Rezza, in un 
emendamento sostitutivo del primo comma, 
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da lei proposto assieme al senatore Trimar-
chi, suggerisce che il numero delle commis
sioni esaminatrici sia ridotto a due. 

Tale emendamento è poi ritirato, dopo in
terventi dei senatori Donati e Trimarchi, 
del relatore (Moneti e del sottosegretario 
Elkan. 

Il senatore Piovano sottolinea l'opportu
nità che il professore universitario chiama
to a presiedere la commissione giudicatrice 
sia scelto seguendo un criterio di specifica 
competenza nelle materie che formano og
getto d'esame. 

Il sottosegretario Elkan, sottolineando 
che il Ministero ha sempre seguito tale cri
terio, dichiara comunque di accogliere co
me raccomandazione l'osservazione del se
natore Piovano. 

Quindi la Commissione approva, senza 
emendamenti, l'articolo 3. 

Il disegno di legge è infine approvato nel 
suo complesso. 

La seduta termina alle ore 13. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE 
E MARINA MERCANTILE (7a) 

GIOVEDÌ 16 GIUGNO 1966 

Presidenza del Presidente 
GARLATO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici Giglia. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

In apertura di seduta, il senatore Adamoli 
sollecita la presentazione da parte dei Go
verno del disegno di legge per la rivaluta
zione delle pensioni marinare, che è atteso 
da lungo tempo. Il presidente Garlato, con
statato il consenso unanime della Commis
sione, dichiara che si farà interprete pres
so il Ministro della marina mercantile del
l'esigenza segnalata. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche alla legge 31 marzo 1956, n. 294 e nuove 
norme concernenti provvedimenti per la salva
guardia del carattere lagunare e monumentale 

della città di Venezia» (1554), d'iniziativa dei 
deputati Gagliardi ed altri, approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del presidente Garlato — il 
quale si fa portavoce di un desiderio espres
so dal relatore senatore Zannier, assente 
dalla seduta — la Commissione decide 
all'unanimità, col consenso del rappresen
tante /del Governo, di chiedere al Presidente 
del Senato l'assegnazione del disegno di 
legge in sede deliberante: ciò anche al fine 
di rendere possibile la discussione congiun
ta di tale provvedimento e del disegno di 
legge governativo n. 1632 (« Autorizzazione 
della spesa di lire 880 milioni per lo studio 
dei provvedimenti a difesa della città di Ve
nezia ed a salvaguardia dei suoi caratteri 
ambientali e monumentali »), assegnato ap
punto in sede deliberante. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Determinazione dei casi di obbligatorietà dell'im
pianto d'ascensori per il trasporto di persone » 
(1636), d'iniziativa del senatore Vecellio. 
(Discussione e rinvio). 

Il presidente Garlato comunica che il Pre
sidente del Senato ha aderito alla richiesta 
avanzata dalla Commissione in una prece
dente seduta per rassegnazione del disegno 
di legge in sede deliberante. 

Riferisce il senatore De Unterrichter; egli 
dichiara di ritenere opportuno un interven
to di carattere legislativo per imporre l'ob
bligo dell'impianto di ascensori negli im
mobili ad uso di abitazione con un certo 
numero di piani: ciò soprattutto a tutela 
delle classi meno abbienti, che utilizzano 
immobili di edilizia economica e popolare; 
il relatore segnala poi alcuni emendamenti 
di carattere tecnico, ohe egli auspica siano 
introdotti nel testo presentato. 

Il senatore Adamoli, pur dichiarandosi 
non contrario in linea di principio al meri
to della proposta, manifesta tuttavia per
plessità sull'impostazione del testo in esa
me, ritenendo, fra l'altro, che l'argomen
to potrebbe più opportunamente esse
re oggetto di disposizioni nei regolamenti 
edilizi comunali. L'oratore conclude il suo 
intervento chiedendo un rinvio del seguito 
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della discussione ad altra seduta, al fine di 
consentire un approfondimento della que
stione indicata. 

Dopo brevi interventi, di carattere espli
cativo, dei senatori Crollalanza e Corbellini, 
il sottosegretario Ciglia dichiara che il Mi
nistero dei lavori pubblici è d'accordo sul
l'opportunità dell'iniziativa legislativa in 
questione, ma si riserva di esaminare atten
tamente gli aspetti tecnici del progetto, che 
è già stato sottoposto ai competenti uffici 
ministeriali. Il rappresentante del Governo 
aderisce pertanto alla proposta di rinvio 
avanzata dal senatore Adamoli. 

Dopo che i senatori Genco e Francesco 
Ferrari si sono brevemente soffermati sul
l'ultimo comma dell'articolo unico (secondo 
il quale la presenza di ascensori non sa
rebbe più considerata caratteristica di lusso 
per la classificazione delle abitazioni), la 
proposta di rinviare il seguito della discus
sione ad altra seduta è accolta dalla Com
missione. 

La seduta termina alle ore 10,45. 

I N D U S T R I A (9a) 

GIOVEDÌ 16 GIUGNO 1Ì966 

Presidenza del Presidente 
Bussi 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vindustria ed il commercio Malfatti. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Nuove disposizioni concernenti l'adeguamento 
delle attrezzature dei panifìci» (1490-B), d'ini
ziativa del senatore Levi, approvato dal Sena
to e modificato dalla Camera dei deputati in 
un testo risultante dall'unificazione di un dise
gno di legge governativo e di un disegno di leg
ge d'iniziativa dei deputati De Marzi Fernando 
ed altri. 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce il senatore Zannini, il quale il
lustra le modificazioni apportate dalla Ca
mera dei deputati al testo già approvato dal 
Senato, proponendo l'accoglimento del nuo

vo testo del provvedimento, per non ritar
darne ulteriormente Yiter. 

Si apre quindi un ampio dibattito, al 
quale prendono parte numerosi oratori. 

Il senatore Levi, intervenuto a norma del
l'articolo 25 del Regolamento, esprime per
plessità su talune modifiche apportate dal
la Camera dei deputati (agli articoli 2 e 3). 
Il senatore Veronesi propone di modificare 
ulteriormente il disegno di legge, anche pre
scrivendo' la dichiarazione esplicita della 
cottura a legna del pane. Il senatore Audisio 
manifesta le sue riserve sulle modifiche in
trodotte dalla Camera e propone di ripri
stinare il testo presentato a suo tempo dal 
senatore Levi. Il senatore Banfi si dichiara 
favorevole all'approvazione del provvedi
mento senza ulteriori modificazioni, per 
ragioni di urgenza e per coerenza coi moti
vi che hanno sollecitato il senatore Levi 
a presentare il suo disegno di legge. Il se
natore Trabucchi aderisce alla tesi del se
natore Audisio. 

Dopo una replica del relatore, il senatore 
Banfi propone di ripristinare il testo del
l'articolo 1 approvato dal Senato, di soppri
mere l'articolo 2 e di approvare senza modi
ficazioni l'articolo 3. 

Il sottosegretario Malfatti illustra i mo
tivi per cui ritiene opportuna l'approvazio
ne del disegno di legge nel testo pervenuto 
dalla Camera; si riserva, in via subordina
ta, di esprimere l'opinione del Ministero 
dell'industria sul testo di un articolo ag
giuntivo, proposto dal senatore Veronesi, 
tendenlte a consentire in via generale la 
cottura del pane con i forni a legna. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato ad altra seduta. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Provvedimenti contro l'inquinamento atmosfe
rico » (923-B), approvato dal Senato e modifi
cato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla l l a Commissione). 

Il senatore Bonafini, estensore del parere, 
dopo aver illustrato le modificazioni ap
portate dalla Camera dei deputati al testo 
approvato dal Senato, suggerisce alla Com
missione di esprimere parere favorevole, in 
via di massima, all'approvazione del nuovo 
testo pervenuto dall'altro ramo del Parla-
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mento, proponendo però di introdurre ulte
riori modificazioni all'articolo 13. 

Dopo interventi dei senatori Zannini e 
Veronesi — i quali aderiscono alla tes^ 
espressa dal senatore Bonafini — e del se
natore Trabucchi, la Commissione approva 
le conclusioni proposte dall'estensore del 
parere. 

« Proroga di disposizioni in tema di locazioni ur
bane » (1709), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Parere alla 2a Commissione). 

Riferisce il presidente Bussi, il quale 
si dichiara favorevole all'approvazione del 
disegno di legge, auspicando peraltro una re
golamentazione definitiva del settore. 

Il senatore Veronesi dichiara di non po
ter approvare — a causa della generale cri
si dell'edilizia — il sistema delle discipli
ne transitorie ed occasionali per settori di 
così vitale importanza: pertanto, egli non 
è favorevole al provvedimento. 

Il senatore Trabucchi, pur dichiarandosi 
favorevole, per motivi di carattere gene
rale, alle conclusioni esposte dal Presiden
te, auspica che la crisi del settore edilizio 
sia studiata sotto profili più amp' di quelli 
attinenti alle locazioni degli immobili ur
bani. 

La Commissione approva quindi le con
clusioni esposte dal Presidente. 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 9 maggio 1966, n. 258, concernente 
modifiche ed integrazioni alle leggi 4 novembre 
1963, n. 1457, e 31 maggio 1964, n. 357, recanti 
provvidenze a favore delle zone devastate daila 
catastrofe del Vajont» (1716), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Parere alla 7a Commissione). 

Su proposta del senatore Zannini — de
signato estensore del parere — e dopo in
terventi del senatore Veronesi (che si ri
serva di presentare emendamenti) e del se
natore Trabucchi (che manifesta alcune 
perplessità di ordine giuridico), la Com
missione decide di esprimere sul disegno 
di legge un parere favorevole con osserva
zioni. 

La seduta termina alle ore 12. 

L A V O R O (IO*) 

GIOVEDÌ 16 GIUGNO 1966 

Presidenza del Presidente 
Simone GATTO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Calvi. 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

SULLA FORMAZIONE DEL BILANCIO DELL'INPS 

Il senatore Fiore lamenta che l'INPS non 
abbia ancora provveduto alla predisposizio
ne del proprio bilancio e sostiene che la 
causa del ritardo è dovuta ai contrasti esi
stenti nell'ambito dell'Istituto in ordine ai 
criteri di formazione del bilancio stesso, 
particolarmente per quanto attiene alla 
iscrizione di crediti per contributi non ri
scossi e alla suddivisione di spese tra le di
verse gestioni. L'oratore afferma quindi la 
esigenza che il bilancio dell'INPS sia com
pilato in modo da rispecchiare fedelmente 
la reale situazione finanziaria dell'Istituto 
e delle singole gestioni, affinchè il Parla
mento possa disporre dei dati necessari per 
valutare i provvedimenti di carattere pre
videnziale già all'esame o di prossima pre
sentazione e per esprimere un giudizio sul
l'applicazione delle norme relative alla ri
valutazione automatica delle pensioni. 

Il Presidente assicura che le preoccupa
zioni del senatore Fiore saranno portate a 
conoscenza del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. 

SUI MIGLIORAMENTI DELLE PENSIONI AI MA
RITTIMI 
Il senatore Brambilla fa presente l'aspet

tativa dei marittimi perchè si provveda ad 
una rivalutazione delle loro pensioni e chie
de che sia iscritto all'ordine del giorno della 
Commissione il disegno di legge n. 1393, di 
iniziativa dei senatori Adamoli ed altri 
(« Miglioramento delle pensioni e sistema
zione della Cassa nazionale della previden
za marinara »). 

Il senatore Pezzini osserva che il Gover
no ha da tempo posto allo studio il proble
ma di una riforma del trattamento previ-



Sedute delle Commissioni — 23 16 Giugno 1966 

denziale dei marittimi, prendendo contatti 
anche con le organizzazioni sindacali; egli 
invita pertanto la Commissione a tener con
to del lavoro già compiuto dal Governo e 
ricorda che, secondo le dichiarazioni fatte 
recentemente dal sottosegretario Di Nardo 
alla Camera dei deputati, il progetto gover
nativo sarà presentato al Parlamento entro 
breve tempo. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Disposizioni sul riposo settimanale degli addetti 
alla produzione e alla vendita del pane» (1597), 
d'iniziativa dei deputati De Marzi Fernando ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione con modificazioni). 

Il relatore, senatore Celasco, illustra il di
segno di legge, che dispone il riposo dome
nicale degli addetti alla produzione e alla 
vendita del pane e, quindi, la chiusura dei 
panifici e dei negozi di vendita nella gior
nata suddetta, salvo eccezioni disposte dai 
prefetti, sentite le amministrazioni comu
nali e le organizzazioni sindacali. 

Si svolge quindi un'ampia discussione, 
alla quale prendono parte i senatori Ber-
mani, Boccassi, Pezzini, Varaldo, Bitossi, To
relli, Trebbi, Bettoni, Macaggi, Caponi e 
Fiore: tutti gli oratori sostengono l'oppor
tunità di emendare il disegno di legge, per 
chiarire che permane il diritto ad una se
conda giornata di riposo nel caso di doppia 
panificazione. 

Infine, dopo un intervento del sottose-
gretario Calvi, che dichiara di rimettersi 
alla Commissione, questa approva, su pro
posta dei senatori Boccassi, Bermani e Pez
zini, il seguente articolo 2-bis: « Restano 
ferme le disposizioni previste dal decreto 
del Presidente della Repubblica 27 ottobre 
1960, n. 1798 ». Gli altri articoli del disegno 
di legge sono approvati nel testo trasmesso 
dalla Camera dei deputati. 

Il disegno di legge è infine approvato nel 
suo complesso. 

« Estensione delFassicurazione obbligatoria contro 
le malattie in favore dei religiosi e religiose che 
prestano attività lavorativa presso terzi» (1674), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

In sostituzione del relatore Coppo assente, 
riferisce il presidente Gatto, illustrando il 

disegno di legge, che tende ad eliminare 
una anomalia sinora esistente nell'ordina
mento previdenziale, per cui l'assicurazio
ne contro le malattie spetta ai religiosi sol
tanto all'atto del pensionamento e non nel 
corso della prestazione lavorativa. 

Dopo alcune richieste di chiarimento dei 
senatori Fiore e Bitossi, ai quali rispondono 
il senatore Zane e il sottosegretario Calvi, il 
disegno di legge è approvato nel testo tra
smesso dalla Camera dei deputati. 

La seduta termina alle ore 12. 

IGIENE E SANITÀ (ll t t) 

GIOVEDÌ 16 GIUGNO 1966 

Presidenza del Presidente 
ALBERTI 

Interviene il Ministro della sanità Ma-
riotti. 

La seduta ha inìzio alle ore 9,45. 

Il Presidente dà lettura di una lettera in
viatagli dal Presidente del Senato, nella qua
le si comunica che, in accoglimento della 
richiesta formulata dalla Commissione, il 
disegno di legge: « Disciplina per la lavora
zione ed il commercio dei cereali, degli sfa
rinati, del pane e delle paste alimentari » 
(1553), già assegnato alla 8a Commissione 
permanente in sede deliberante, è stato 
deferito alla deliberazione delle Commissio
ni riunite 8a e l l a . 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Provvedimenti contro l'inquinamento atmosferi
co» (923-B), approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione ed approvazione con 
modificazioni). 

Il relatore, senatore Ferroni, insiste sulla 
necessità di non rimettere in discussione 
tutto il testo modificato dalla Camera, pur 
facendo presente di non concordare con 
molti degli emendamenti apportati dall'ai-
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tro ramo del Parlamento. In particolare, 
l'oratore lamenta che non sia possibile, at
traverso gli atti parlamentari, appurare i 
motivi per cui la ripartizione del territorio 
nazionale in zone agli effetti dell'applica
zione delle norme " antismog " soppressa 
a suo tempo dal Senato, è stata poi 
ripristinata dalla Camera. Il relatore tie
ne a chiarire che la predetta soppressio
ne era motivata dalla preoccupazione di 
adottare, in tema di lotta contro lo 
smog, criteri e mezzi preventivi, anziché 
repressivi, in quanto questi ultimi si rive
lano quasi sempre tardivi e inadeguati. A 
suffragio della sua tesi, cita precisi dati re
lativi al sempre crescente aumento dell'in
quinamento atmosferico. 

L'oratore contesta quindi energicamente 
l'esattezza delle cifre preventivate da qual
che settore interessato al naufragio del prov
vedimento, per quanto riguarda le spese 
necessarie ad ottenere l'eliminazione o la 
riduzione dell'inquinamento, ed osserva che, 
se vi saranno oneri da sopportare, da parte 
dei settori industriali, degli automobilisti e 
di altri, tali oneri sono da considerarsi co
me un doveroso tributo a salvaguardia del
la salute pubblica. 

Il senatore Ferroni rileva qmindi che 
l'unico emendamento che è indispensabile 
apportare al testo della Camera riguarda 
l'articolo 13 (ex 12) relativo al tasso di zol
fo per certi tipi di olio combustibile: tasso 
che, fissato dal Senato (in conformità al di
segno di legge governativo) nella misura del 
3 per cento, è stato ridotto al 2 per cento 
dall'altro ramo del Parlamento. Il relatore, 
dando lettura di note e lettere pervenutegli 
da vari organi ministeriali e da ambienti 
tecnici di indubbia serietà e competenza, 
mette in rilievo la impossibilità, allo stato 
attuale, per i nostri impianti di raffinazione, 
di ottenere il tasso del 2 per cento su pro
dotti provenienti da molteplici fonti di ri
fornimento e con alta percentuale di zolfo. 
L'applicazione dell'emendamento della Ca
mera comporterebbe un lungo periodo di 
trasformazione degli impianti stessi e gra
vi ed immediati scompensi nel nostro mer
cato di consumo e nell'importazione di olii 
combustibili. 

Pertanto il relatore fa appello al senso di 
responsabilità della Commissione, affinchè 

si rinunci alla presentazione di altri even
tuali emendamenti, anche se ragionevoli ed 
opportuni, per consentire alla legge di dive
nire immediatamente operante e di dimo
strare concretamente i suoi lati positivi e 
le sue eventuali carenze, a cui non si man
cherà di ovviare in avvenire. 

Il senatore Ferroni ricorda altresì che è 
stato presentato recentemente alla Camera, 
ad iniziativa dei Ministeri finanziari, un di
segno di legge (n. 3187) che prevede note
volissime agevolazioni fiscali (fino ad oltre 
il 90 per cento) per olii combustibili desti
nati al riscaldamento domestico; a suo avvi
so, tale provvedimento non mancherà di 
integrare ila legge " antismog " e di aumeru-
tarne l'efficacia, consentendo un più rapido 
e più esteso impiego di combustibili con
tenenti un minore tasso di sostanze inqui
nanti. 

Il relatore suggerisce quindi che nello 
stesso articolo 13 venga protratto dal 31 di
cembre 1969 al 31 dicembre 1970 il termine 
fissato per l'impiego di determinati combu
stibili, e ciò in considerazione del lungo 
iter subito dal provvedimento, che ha ridot
to notevolmente il tempo disponibile per 
l'adeguamento degli impianti alle norme di 
legge. 

Il senatore Bonafini legge quindi perso
nalmente il parere da lui redatto ed appro
vato dalla 9a Commissione (Industria). Tale 
parere è sostanzialmente favorevole al prov
vedimento, ma suggerisce di riportare il tas
so di zolfo al 3 per cento. 

Il Presidente dà altresì lettura del parere 
pervenuto dalla la Commissione (Presiden
za e interno), nel quale vengono suggeriti al
cuni emendamenti al testo della Camera, in 
particolare per quanto concerne la compo
sizione delle commissioni previste dal dise
gno di legge. 

Si apre quindi un dibattito, a cui prendono 
parte numerosi oratori. 

Il senatore Perrino riterrebbe opportuno 
soprassedere alla deliberazione sul disegno 
di legge, finché non sarà stato approvato il 
progetto governativo già citato, relativo agli 
sgravi fiscali per gli oli combustibili. L'ora
tore teme che i due provvedimenti possano 
interferire vicendevolmente, mentre ritiene 
che un rinvio consentirebbe l'elaborazione 
di una legge veramente organica e tale da 
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assicurare un più ordinato approvvigiona
mento. 

Replicando al senatore Perrino, il mini
stro Mariotti afferma che il disegno di legge 
n. 3187 della Camera costituisce un impor
tante elemento integrativo della legge " an
tismog "; in proposito precisa che gli sgra
vi previsti sono stati da lui vivamente solle
citati e faticosamente ottenuti dai Ministri 
competenti, proprio allo scopo di dare alla 
legge in esame un efficace e rapido strumen
to di realizzazione. 

Il Ministro quindi sottolinea la necessità 
di non creare bruschi e pericolosi pertur
bamenti nel mercato degli oli combustibi
li, consentendo al mercato stesso di asse
starsi progressivamente e di adeguarsi alle 
norme della legge ed alle richieste dei con
sumatori. Raccomanda pertanto l'approva
zione immediata del provvedimento secon
do le proposte del relatore ed assicura la 
Commissione che il regolamento che dovrà 
integrare la legge stessa è già stato appron
tato ed abbisogna soltanto delle ultime for
malità per divenire applicabile. Egli con
clude rivolgendo un vivissimo appello al 
senso di responsabilità della Commissione 
affinchè il disegno di legge non rischi di es
sere rimbalzato dall'uno all'altro ramo del 
Parlamento, se non addirittura insabbiato. 

D'accordo col relatore e col Ministro e fa
vorevoli quindi alla immediata approvazione 
del provvedimento si dichiarano i senatori 
Zonca, Picardo, D'Errico (che aveva prece
dentemente presentato anch'egli l'emenda
mento relativo al tasso di zolfo), Lombari 
e Maccarrone; quest'ultimo ricorda la sol
lecitudine della sua parte politica per il 
problema dell'inquinamento e la moderazio
ne di cui essa — ancorché dissenziente su 
molti aspetti dell'originario testo governa
tivo — ha dato prova durante la discussio
ne del provvedimento, nella consapevolezza 
della sua urgenza. Conclude dichiarandosi 
anch'egli favorevole ad una immediata ap
provazione, coi soli emendamenti proposti 
dal relatore, ed auspicando che il regolamen
to, che accompagnerà la legge, consenta agli 

Enti locali una più incisiva partecipazione 
agli organi di controllo. 

Prende infine la parola il senatore Samek 
Lodovici, illustrando alcuni emendamenti 
che egli intenderebbe presentare, relativi 
alla presidenza ed alla composizione delle 
commissioni per il controllo dell'inquina
mento, oltre che alla partecipazione dei Co
muni e delle Provincie al controllo stesso. 
L'oratore tuttavia, aderendo alle sollecita
zioni del relatore, dei colleghi e del Mini
stro, si dichiara disposto a non insistere 
sulle modificazioni da lui proposte. 

Il Presidente pone quindi in votazione 
gli articoli modificati dalla Camera, che so
no approvati all'unanimità, ad eccezione del 
secondo comma dell'articolo 13 (ex 12), in 
cui il tasso di zolfo viene riportato dal 2 
al 3 per cento e la data del 31 dicembre 
1969 viene sostituita con quella del 31 dicem
bre 1970. 

Il disegno di legge è quindi approvato nel 
suo complesso. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

6a Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti) 

Venerdì 17 giugno 1966, ore 10 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Deputati FABBRI Francesco ed altri. — 
Modifica alle norme relative ai concorsi 
magistrali ed all'assunzione in ruolo degli 
insegnanti elementari (1449). {Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,30 


